
ROMA 

Ateneo al voto «Forum» dell'Unità alla Sapienza 
dove si vota martedì e mercoledì prossimi 

per il rinnovo dei rappresentanti studenteschi negli organi di governo 
Parlano le «squadre» in lizza e presentano idee e programmi 

Studio, autonomia... liste a confronto 
n O E R I C O POMMICR 

W Ultimi giorni prima del 
voto alla Sapienza. Miirtedl e 
mercoledì prossimi si rinnove
ranno le rappresentanze stu
dentesche dell'ateneo. L'Unita 
ha riunito in un "forum" i rap-
presemtanti delle Uste in gara. 
Assenti solo i cattolici della 
Lue. Sono intervenuti Madda
lena Del Re, Umberto Marroni 
e Luca Einaudi (Rete desìi stu
denti di sinistra), Renato Reg
giani (Universitari cattolici de
mocratici), Nicola Verola 
(Universitari Riformisti), Die
go Massari e Arturo Capone 
(Iniziativa Repubblicana). 
Paola Starnazzi (Laici per l'au
tonomia universitaria), e Ales
sandro Vicinanza (Pare fron
te). 

IlìniitittMllo mia presenta-
itone. Cane nascano le Uste 
che rappresentate, da quali 
cattane proveafoiioT Qua-
rè Dpercorao coevi D I por
tato a candidarvi a queste 
elezioni? 

Itele. Ci caratterizza II lavoro 
costante nelle facoltà a contat
to diretto con gli studenti, al 
contrario delle altre liste che si 
presentano solo prima del vo
to^ Slamo la «Rete» perche rac
cogliamo varie componenti 
democratiche della Pantera. Il 
richiamo alla sinistra riguarda 
Il nostro metodo e le nostre fi
nalità: il cambiamento nella 
democrazia. 

Riformisti. Apparteniamo al
l'area socialista e riformista, 
anche se la maggioranza dei 
nostri candidati ètndipenden-
te. Non presentiamo modelli 
ma solo proposte concrete. 
Per esempio il volontariato stu
dentesco retribuito nella ge
stione di servizi come le biblio
teche. Cosi lo studente aumen
terebbe il suo reddito e contri
buirebbe a una maggiore effi
cienza dell'ateneo. 
• Uaod. CI riferiamo alla sini

stra de e a varie componenti 
cattoliche, unite per rivitalizza
re il mondo studentesco catto
lico in mano alle "truppe" di 
Comunione e Liberazioni? di 
Vittorio Sbandella. Proponia
mo che il trenta per cento di 
tutti i fondi per la ricerca vada 
alle facoltà umanistiche, in 
modo che non siano discrimi
nate dall'autonomia universi
taria. 

Sbandierate spesso la vostra 
indlpendeEza dalle federa
zioni giovanili dei partili. 
Che rapporto avete con lo
ro? I finanziamenti per 
esemplo. Tra manifesti, bl-

SUettJni e fitte in discoteca 
! vostre campagne elettora

li hanno un •'budget* abba
stanza consistente. 

Iniziativa Repubblicana. Un 
forte nucleo repubblicano è 
presente nelle nostre liste. Ma 
non si tratta di una lista partiti
ca. Molte volte la federazione 
fllovanile repubblicana e stata 
n disaccordo con il Pri: nei re
ferendum elettorali per esem
plo. Il partito ci da una patte 
dei soldi per la campagna elet
torale, il resto proviene da sot
toscrizioni. 

Laici. Il novinta per cenio 
dei nostri candidati non ha ta 
tessera della gioventù liberala. 
Ci autofinanziamo. Siamo 
aperti a tutti quell che condivi
dono la nostra parola d'ordi
ne: l'autonomia universitaria. 
Dicono che siamo più "mberti-
sti" di RuberrJ. t vero. La leggi; 
contestata dalla Pantera è stata 
solo il primo passo verso In 
piena autonomia. 

Fare fronte. La destra nazio
nale e popolare è la base della 
nostra identità. Il Fronte della 
gioventù ci aiuta econonomi-
camente, ma per lo più siamo 
autofinanziati. Comunque vo
gliamo andare al di la delle ap
partenenze peluche. Il con

cetto base è quello della Co
munità studentesca: il semina
rio autogestito ne sarebbe l'e
spressione. 

Non «I pad non parlare della 
Pantera. Pur tra mille sfac
cettature 0 movimento dello 
acorso anno ha rivitalizzato 
la vita politica aDInterno 
dell'nmVertita. Come vi d 
•lete rapportati e che cosa è 
rimasto di quella mobilia-
rione? 

Laici. Ci troviamo su posizioni 
diametralmente opposte.L'au-
tonomia universitaria deve es
sere sacrosanta, la Pantera ha 
contestato una privatizzazione 
inesistente. E non è stato giu
sto occupare le facoltà impe
dendo a tanti studenti di stu
diare. 

Iniziatica Repubblicana Al
l'inizio il movimento ha rap
presentato l'apertura di un 
confronto democratico molto 
positivo. Poi pero si è chiuso a 
riccio ed è stato molto difficile 
portare il nostro contributo. 
Abbiamo avvertito una forte 
dose di intolleranza. 

Riformisti. La Pantera è par
tita da un malessere giustifica
bile. Il suo errore e stato quello 
di non farsi portatrice di richie
ste concrete e sindacali. I grup
puscoli estremisti l'hanno stru
mentalizzata, nelle assemblee 
si sentiva parlare del popolo 
Nicaraguense. Cosa c'entra 
con l'università? 

Rete. Le proposte concrete il 
movimento le ha fatte: centri 
d'orientamento, biblioteche, 
mense. Chi lo critica non lo ha 
vissuto. La nostra lista nasce 

eroprio da quella esperienza. 
Iigliaia di studenti si sono ag

gregati non solo sulla contesta
zione al progetto Ruberti, ma 
sul valore della democrazia e 
del confronto. 

Ucad. Abbiamo contestato 
la logica assembleare, che im
pediva a tutti gli studenti di 
esprimersi. Ma anche il mondo 

cattolico è stato coinvolto nel
la mobilitazione, soprattutto 
nella prima fase. 

Negli aitimi giorni un clima 
di tensione si è addensato 
•all'ateneo. Scontri, arresti, 
violenze. Da una parte il ri
torno di vecchie pratiche po
litiche, dall'altra la militariz
zazione forzata della Sa
pienza che hanno attuato W-
go* e polizia... 

Fare fronte Condanniamo ogni 
forma di violenza. Vorremmo 
collaborare con ogni forza po
litica che si vuole oatlere con
tro il sitema neoliberale. Ma 
non possiamo farlo per l'anti
fascismo militante che la sini
stra universitaria si ostina a 
professare. 

Rete Quello dell'antifasci
smo è un dettato costituziona
le. Non lo rinneghiamo in no
me dei principi di liberta e de
mocrazia che hanno fondato 
questa Repubblica. Noi non 
condividiamo il modo di far 
politica degli autonomi, ma lo
ro si prestano facilmente a 
strumentalizzazioni da parte 
delle forze dell'ordine, chia
mate dal rettore Tecce per in
vadere la Sapienza. 

Iniziativa Repubblicana 
Non abbiamo certo simpatia 
per gli autonomi. Gente che va 
ai cortei con la spranga e i pas
samontagna deve essere isola
ta. Eppure sappiamo che ci so
no state gravi violazioni della 
legalità da parte della polizia. 

Diritto allo stadio, ambien
te, democrazia nell'univer
sità. Sono tanti gli aspetti 
che «t dovranno considerare 
nell'elaborazione del nuovi 
statoti antonomL Con pro
ponete? 

Ucad. Chiediamo trasparenza 
nella gestione dei servizi, isti
tuendo un organismo «super 
partes» che assegni gli appalti. 
Servono nuovi spazi per il dirit
to allo studio. Perchè non sfrat

tiamo i troppi misteri e caser
me che sono attorno alla Sa
pienza? 

Fare fronte È troppo esigua 
la rappresentanza studentesca 
negli organi di governo dell'u
niversità. Che sia almeno il 40 
per cento e che si istituiscano 
commissioni paritetiche con i 
docenti nel nuovo senato ac
cademico integrato. 

Laici. Gli studenti devono 
poter eleggere anche il rettore. 
Proponiamo anche la defini
zione delle tasse per fasce di 
reddito. Nei trasporti ci batte
remo per abbonamenti spe
ciali degli universitari. 

Rete. Non abbiamo una lista 
della spesa fatta con promesse 
irrealizzabili. L'università e di
ventata una palude di interessi 
in cui è difficile far vivere la de
mocrazia. Basta pensare al 
progetto di allargamento della 
Sapienza alla Puttanella che 
ha scatenato l'appetito di molti 
speculatori. Quello che offria
mo agli studenti è il nostro la
voro costante nelle facoltà. 
Non nelle parrochie o nelle di
scoteche come fanno altri. 

Iniziativa Repubblicana Ci 
siamo presentati solo al senato 
accademico integrato perchè 
è l'unico organo nel quale gli 
studenti potranno veramente 
contare. Varerà il nuovo statu
to autonomo dell'università e 
noi ci batteremo perche ogni 
decisione presa dal corpo do
cente sia vagliata anche dagli 
studenti. Nella didattica succe
de troppo spesso che 1 profes
sori si diano all'assenteismo. 

Riformisti. Ribadiamo il no
stro desiderio di concretezza. 
Gli alloggi per i fuorisede, l'isti
tuzione del «tutorato». La Sa
pienza deve essere scorporata, 
utilizzando per esempio gli 
edifici adiacenti. Siamo favore
voli allo spirilo della riforma 
Ruberti che ha svecchiato l'u
niversità, ma nei nuovi statuti 
gli studenti dovranno essere 
rappresentati maggormente. 

Come, dove, quando e perché 
Urne aperte il 7 e l'8 maggio 

• B Elezioni a «La Sapienza»: studenti alle urne per il rinnovo 
dei propri rappresentanti negli organi di governo dell'Ateneo. 
Seggi aperti dalle 9 alle 19 di martedì e dalle 9 alle 14 di mercole
dì. Servizio Atac gratis per gli universitari che viaggiono sulle linee 
in partenza dalla Piramide, dalla stazione di Trastevere, da Piaz
za Risorgimento e da Piazza Sempione. 
Per coaa al vota: Gli studenti eleggeranno i rappresentanti nel 
Consiglio di amministrazione (6 seggi), dell'ldisu (istituto per il 
diritto allo studio, 6 seggi), del Cus (Comitato per Io sviluppo 
dello sport universitario, 2 seggi), del Senato accademico inte
grato (nuovo organismo creato con la legge Ruberti, 13 seggi), 
nei consigli di facoltà (9 seggi) e nei corsi di laurea. 
Le liste in gara: «Rete studenti di sinistra», «Universitari riformi
sti», 'Iniziativa repubblicana». «Fare fronte per il contropotere stu
dentesco», la lista universitari cattolici (Lue) e gli universitari cat
tolici democratici (Ucad). 

Misasi doveva parlare agli studenti 
dopo le promesse del predecessore 

Degrado scolastico 
AlMamiani 
ministro assente 

ANNATARQUINI 

H Non se lo aspettavano, 
forse erano stati abituati ma
le. Fatto sta, che quando gli 
studenti del Coordinamento 
delle scuole di periferia han
no telefonato al ministero 
della pubblica istruzione per 
chiedere conferma dell'ap
puntamento già concordato 
con Gerardo Bianco, ex mi
nistro, si sono sentiti rispon
dere che l'onorevole Riccar
do Misasi, da quando è stato 
nominato, non ha ancora 
varcato la soglia del ministe
ro. Riccardo Misasi non in
tende dunque seguire le or
me del suo predecessore. O 
almeno è questa l'impressio
ne che ha dato ieri agli stu
denti che lo avevano invitato 
al Mamiani per discutere del 
degrado degli edifici scolasti
ci e che si aspettavano, se 
non promesse, almeno la 
sua presenza. Sul tappeto re
stano i problemi di sempre: 
strutture al collasso, assoluta 
mancanza di fondi per dare 
corso alle ristrutturazioni e 
nessun impegno preciso pre
so dal governo per sanare la 
situazione. 

«£ uno schifo che il mini
stro non sia qui». Il commen
to a denti stretti di una stu
dentessa del secondo liceo 
presente ieri all'assemblea 
del Mamiani rispecchia l'opi
nione di molti. L'ultima as
semblea dell'anno convoca
ta dagli studenti per discute
re del «diritto allo studio» e 
per presentare lo statuto per i 
diritti degli studenti. L'assen
za di Riccardo Misasi in un 
momento in cui la magistra
tura minaccia di chiudere le 
scuole colabrodo ha pesato. 
Ha pesato per gli studenti 
che l'hanno presa come un 

nfiuto al colloquio e ha pesa
to per i responsabili degli enti 
locali che in chiusura di an
no scolastico ancora non 
hanno trovato i fondi per ri
pulire le aule. L'anno prossi
mo né il Comune, né la Pro
vincia avranno fondi suffi
cienti a per ristrutturare gii 
edifici cadenti.«La giunta 
provinciale ha bloccato i fon
di per l'edilizia scolastica -
ha detto l'assessore alla pub
blica istruzione della Provin
cia Roberto Lovari, che ieri 
era presente al dibattito - . 
Con quello che ci resta il 
prossimo anno potremo solo 
riparare i bagni». •Quest'an
no abbiamo utilizzato tutti i 
residui di bilancio - gli (a eco 
l'assessore ai .lavori pubblici 
Gianfranco Redavid - 5 mi
liardi per dare sollievo alla 
scuola che paragonati alle 
reali esigenze sono come 
una goccia nel mare». Una si
tuazione al collasso alla qua
le, come se non bastasse, si 
aggiunge l'intervento della 
magistratura che diffida i pre
sidi e minaccia di chiudere le 
scuole se non si riparano in 
tempi brevissimi. 

Eppure nel corso di que
st'anno sono state molte le 
promesse fatte. Per risolvere 
il problema era stato convo
cato addirittura un vertice in 
Prefettura e in quell'occasio
ne l'ex ministro della pubbli
ca istruzione Gerardo Bianco 
aveva promesso un decreto 
legge per governare l'emer
genza scolastica. 20 mila mi
liardi e un piano decennale 
di risanamento. Un impegno 
straordinario che ora gli stu
denti chiedono che venga 
mantenuto dal suo successo
re. 

24 MESI SENZA INTERESSI SU 126, PANDA, UNO, TIPO. 
£* uno mtzioNws Antonimo Sobria 
valido tino ci 31/5/91 «none 
€unubbik con •» oto» in tono 
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BRANDE 1 
UNO OS 1985 
PANDA 3011984 
PANDA 750 a 1989 
126 BIS 1990 
I27SPEOAI 1.050 1984 
RITMO 60 a IMP. GAS 1985 
RITMO 0 a TEAM 1987 
RITMO TURBO DS 1987 
TIPO 1.1 PIRE 1989 
TIPO TP 1989 
RECATA 70 S 1987 
REGATA 100 S 1985 
RECATA OS WE 1987 
LANCIA MITA 1.3 1983 
LANCIA DEORA 1.6 1989 
LANCIA THEMA 2.0 IE 1990 
LANCIA TREVI 2.0 IE 1981 
CROMA 2.0 IE 1985 
CROMATO AC 1988 
CROMA 2.0 IE AUTOMATICA 1986 
DUNA 60 8ERUNA 1991 
RENAULT 5 CT11983 
IENAUIT2ITXE1988 
BMW 324 01986 
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USATO: 12 MESI SENZA INTERESSI! 
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4.900.000 
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4400.000 
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9400.000 
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LIO 
MNOCENn MIM TRE S11983 
OPEL KADETT 1.5 D 1987 
ALFA 33 QUAD. VERDE 1.71988 
BMW 5351FUU OPT10NALS 1988 
RANDA 750 a 1991 
RITMO PAUNURO 1984 
LADANfVA 1.5 4X4 1990 
MINI MOKE 1989 
MERCEDES 280 SI PAGODA 1976 

LECABRIO 
RITMO PAUNURO 1984 
LADANTVA16 4X4I990 
M H MOKE 1989 
MERCEDS 280 Si PAG. 1976 

IVBCOU COMMERCIALI 
/Importo con • ptncntf 
DUCATO lOGtDS 1985 
DUCATO SUPERCOMBI l0Gt 1989 
DUCATO PANORAMA TD 1988 
FIORINO FURGONE BZ 1979 

3700XXX) 
6700XXX) 
5.900XXX) 

52J00XX» 
*- «400.000 

6.900 XXX) 
12700.000 
1.900.000 

45XXWXX» 

6.900.000 
12.900.000 
8.900.000 
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12400.000 
17.900.000 
15.900.000 
1SOQMO 

DUCATO CARRO DOPPIA CABINA 1985 I2.900XX» 
DUCATO UOLTRBZ 1991 
DUCATO PANORAMA BZ 1991 
DUCATOCOMBII4GLBZ 1991 
EURO CARROQt 13198* 

18.500.000 
19.500.000 
17.900X100 
9.900XXX) 

GRANDE DISPONIBILITÀ DI FURGONI USATI 
...ED ALTRE 300 OCCASIONI 
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